
 Il Sole 24 Ore

Giovedì 13 Dicembre 2012 - N. 344 19

Gianni
Trovati

Congli emendamentialla
leggedi stabilitàche
riscrivono

l’impostazionedell’Imu e
permettonol’avvio effettivo
dellaTares, lo Statosi aprela
viad’uscitadal finanziamento
deglienti locali.L’«Imuai
Comuni»si risolve infatti inun
azzeramentodei fondidi
riequilibrio, cioègliex
trasferimentidelloStatoai
Comuni,e lamaggiorazione
Taresper i«servizi
indivisibili»serve a
compensareunaltromiliardo
dieurochefino aoggi eraa
caricodella fiscalità generale.
Nel nuovo quadro, ogni
Comune dovràgestire
interamente i propri servizi
con i tributi che raccogliedai
cittadini del territorio, al netto
diun piccolo fondo di
perequazione (meno di5
miliardidi euro, contro gli
oltre 11 miliardi dei
trasferimenti statali di due
anni fa) alimentatocomunque
dall’Imu comunale.Le tasse
statali, insomma, andranno
tutteallo Stato, quelle
comunali tutte ai Comuni.

Si trattadi unasvolta, anche
sesoloavviata, cherecupera in
extremisunprincipio mai
osatonemmeno dai federalisti
dellavecchiamaggioranzadi
centro-destra,e proprio
nell’anno incui il federalismo
sembravaundibattitosepolto
dalleemergenzedellacrisi di
finanzapubblica.La
conseguenzaprimaè unnuovo
aumentodellapressione
fiscale locale,chesaliràalmeno
diun miliardo(la Tares"di
base"per i servizi indivisibili),
acui siaggiungerannogli
aumenti locali.Nelnuovo
contesto,poi,va dimenticato il
carattere"emergenziale"
dell’Imu, lacui struttura
diventaunpilastrodella
finanzapubblica aregime.

Ilnuovo ordine,però, ha il
grandepregiodella chiarezza,
ecancella l’eternaaltalena
degliaumentidi tasse locali
imputatiai tagli statali, dicui i
conguagli Imudi questi giorni
sonol’espressionepiù infelice.
Dal2013, se i correttivi alla
leggedi stabilitàandranno in
porto,con le imposte
comunali si finanzieranno
solo i servizi del municipioe si
avranno in mano gli elementi
essenzialiper giudicare. E
votaredi conseguenza. Unbel
passo avanti nel nome della
chiarezza,cheanche i sindaci
hannocaldeggiato con
coraggio.
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Via libera alle società
Nel2013lesocietàchesvolgonoil
serviziodigestionedeirifiuti,e
cheinparticolare–neiComuni
cheapplicanolaTia–raccolgono
latariffa,potrannocontinuarea
vedersiaffidatalariscossione
dellaTares,inderogaalla
privativacomunaleprevistadalDl
201/2011(salva-Italia).Anche
questocorrettivoèessenzialeper
farpartirelaTares,chesecondola
vecchianormaavrebbeimpostoa
centinaiadientidiricostruireda
zerolebanchedati

I calcoli
Èilnodopiùdelicato.Lanuova
tariffasaràcommisurataall’80%
dellasuperficiecatastale,undato
cheperòoggiiComuninonhanno.
Perquestaragione,
l’emendamentoprevedechein
primaapplicazionelabase
imponibilesaràrappresentata
dallesuperficidichiarateaifini
TarsuoTia.L’agenziadelTerritorio
èchiamataadavviaregli
interscambididaticoniComuni,
chepoidovrannotrasmetterele
informazioniaisingolicontribuenti

LA RISCOSSIONE

Pesano gli altri servizi
Complessivamente(sivedanogli
esempiquisotto),icontribuenti
pagherannodipiùrispettoai
prelievifiscalisuirifiuti
attualmenteinvigore(TiaoTarsu,
dipendedallesceltedeisingoli
Comuni).Infatti,perleggeil
gettitodellaTaresdovràcoprire
integralmentenonsoloicostidi
raccoltaesmaltimentodeirifiuti,
maanchequellideiservizi
comunali«indivisibili»,come
l’illuminazionepubblicaela
manutenzionedellestrade

Dossier
IL NUOVO FISCO LOCALE

Tanto «inquini» tanto paghi
ConlaTaresilpagamentodel
serviziorifiutisaràcommisuratoin
tuttiiComunialle«quantitàe
qualitàmedieordinarie»dirifiuti
prodottidacittadini,attività
commercialieimprese(oggiaccade
solonei1.300ComuniconlaTia).La
Taressipagheràin4rate,laprimaa
gennaioelealtreadaprile,luglioe
dicembre:leprimeratesaranno
commisurateaquantopagatocome
TarsuoTianel2012.Iconguaglicon
ledecisionilocalisarannoversati
conl’ultimaratadidicembre

Prove di semplificazione
Nel2013iversamentidelleratedi
Taresrelativaairifiutipotranno
essereeffettuatitramitebollettino
dicontocorrentepostaleotramite
F24,consentendoquindianchele
compensazionifracreditiedebiti
fiscali.Sitratta,inpratica,degli
stessistrumentidipagamento
oggiprevistiperl’Imu.Con
provvedimentideldirettoredel
dipartimentoFinanze,inconcerto
conildirettoredelleEntrate,
sarannostabilitelemodalitàdi
pagamentoaregime

L’ANALISI

IL PARAMETRO I DATI IL BOLLETTINO LA MAGGIORAZIONE

L’anticipazione

SulSole24Oredilunedì
scorsoeranostatianticipatii
progettidicorrettiviper
superareidueproblemi
chiavesuldebuttodella
nuovaTaresapartiredal
2013,legatiallemodalitàdi
calcolodellabase
imponibile(lalegge
prevedeval’80%della
superficiecatastale)ele
modalitàdiriscossione

Lo sblocco
Gliultimi emendamenti al Ddl di stabilità
consentono l’applicazione da gennaio 2013

Ritorno al passato. Abbandonata l’idea del riferimento catastale, valgono i dati già dichiarati ai fini Tia e Tarsu

Gianni Trovati
ROMA

Partirà davvero dal 2013 il
nuovotributosuirifiutieservizi,
chiamatoasostituireTarsueTia
per l’igiene urbana e a finanziare
i «servizi indivisibili» (illumina-
zione pubblica, manutenzione
stradeecosìvia).Echiameràicit-
tadini alla cassa per la prima rata
già dal prossimo gennaio (le al-
tre rate sono previste ad aprile,
luglio e ottobre). Il tributo, bat-
tezzato Tares, è previsto fin dal
decreto salva-Italia dello scorso
dicembre, ma i correttivi indi-
spensabili ad avviare la macchi-
na dovrebbero arrivare in extre-
mis con gli emendamenti al Ddl
distabilitàcheierieranoincorso
di elaborazione per essere pre-

sentati da parte dei relatori al
provvedimento.

Conlemodifichedovrebbeve-
nirerivista labaseimponibile, ri-
mandando il calcolo basato
sull’80%dellasuperficiecatasta-
leperutilizzareinprimaapplica-
zione i parametri utilizzati oggi
dai Comuni per le attuali tasse e
tariffeevienerecuperatalapossi-
bilitàdigestirelariscossionedel-
le entrate da parte delle società
cheoggiraccolgonolatariffa,an-
cheseilcontocorrenteincuiver-
ranno depositate le somme do-
vrà essere intestato direttamen-
teal Comune. Morale della favo-
la:ilnuovoprelievopartiràdasu-
bito, vedrà la scadenza della pri-
ma rata già alla fine di gennaio e,
soprattutto, chiederà ai cittadini
piùdi quantopaganooggi.

A gonfiare i conti saranno
due elementi. Con la Tares, le
bollette pagate dai cittadini do-
vranno per legge coprire inte-
gralmente i costi del servizio,
per cui i Comuni che ancora
nonsonoarrivatiaquestoobiet-
tivo nonostante gli aumenti de-
gliultimiannidovrannoritocca-
re ancora le richieste.

Il problema è più diffuso nei
Comunicheancoraoggiapplica-
no la vecchia Tarsu, e che sono
6.700, cioè quasi l’83% del totale.
A Milano, per esempio, il servi-
zio rifiuti costa 271,4 milioni
all’anno: nel 2011 la Tarsu ha rac-
colto in città solo 209 milioni,
con gli aggiustamenti del 2012 si
èsalitia257,6milioni,maperrag-
giungere l’obiettivo della coper-
tura totale occorrerà far cresce-
reilgettitodiunaltro5,4%.Ladi-
stribuzione del carico, natural-
mente, sarà decisa in base al me-
todo tariffario, che i Comuni an-
cora legati alla Tarsu sono chia-
mati a introdurre nelle prossime
settimane utilizzando il «meto-
do normalizzato» impiegato già
dalleattualitariffeechesaràdefi-
nitivamenteapplicatoanchealla
Tares, visto che è stata soppres-
salanormacheprevedeval’ema-
nazione di un nuovo regolamen-
to ministeriale. Più semplice la
partita nei circa 1.300 Comuni
cheoggiapplicanolatariffarifiu-
ti (nelle forme della Tia 1 previ-
stadaldecretoRonchidel1997o,
più raramente, della Tia 2 dise-
gnata dal Codice ambiente del
2006): in pratica, per il momen-
to, potranno continuare a segui-
re levecchie regole.

Ma c’è anche un altro elemen-
to che entrerà in campo agenna-
io e produrrà aumenti per tutti a
prescinderedal sistema utilizza-
to oggi dal Comune per far paga-
reilserviziorifiuti.LaTarespor-
tainfatticonséunamaggiorazio-
nechiamataafinanziarei«servi-
zi indivisibili comunali», come
l’illuminazionepubblicaola ma-
nutenzionedellestrade.Ilvalore
di base è già fissato dalla legge, è
collegatoanch’essoagli immobi-
liutilizzatiaqualsiasititoloepre-
vede 30 centesimi al metro qua-
drato, che il Comune può porta-
re a 40 centesimi se la situazione
delle casse lo impone. Solo que-
sta partita vale un miliardo, che
lo Stato sottrae al calcolo degli
ex trasferimenti (travolti anche
dallenovitàsull’Imu;sivedal’ar-
ticoloquiafianco),eche rappre-
sentalaprimaragioneperlaqua-
le tutte le richieste di rimandare
al 2014 il debutto del nuovo pre-
lievosono cadutenel vuoto.

In prima applicazione, co-
munque, tutti i calcoli saranno
fatti in base alla Tarsu o Tia at-
tuali e sulla "tariffa" dei 30 cen-
tesimi al metro quadrato, ri-
mandando i conguagli con gli
aumenti locali all’ultima rata.
Esattamente come avviene
quest’anno con l’Imu.

gianni.trovati@ilsole24ore.com
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GLI ESEMPI
Stimesull’esborso complessivodovuto all’applicazionedella Tares dal2013

Federalismo
«a sorpresa»
ma porterà
chiarezza

Fonte: elaborazione del Sole 24 Ore

Gli importi si calcoleranno
sulla superficie calpestabile

Tares Maggiorazione*

Totale

Famiglia di 3 persone
in 100 mq a Roma

Bar di 150 mq
a Perugia

Albergo di 1.000 mq
a Prato

Capannone industriale
di 2.500 mq a Treviso

408 1.897 9.957 4.967

30
45

300

750

378 1.852

9.657

4.217

Parte la Tares, costerà più della Tia
Al peso della tassa sui rifiuti andrà aggiunta la quota sui servizi comunali «indivisibili»

IMAGOECONOMICA

Pasquale Mirto
Lemodalitàapplicativedel-

laTaresvengonostravolteame-
no di un mese dall’applicazio-
ne. Dalla base imponibile alle
modalità di riscossione.

Per la base imponibile, si ab-
bandona, ma solo provvisoria-
mente, il criterio dell’80% della
superficie catastale, passando al-
la più consolidata superficie cal-
pestabile. In sede di prima appli-
cazionesiconsideranolesuperfi-
cigiàdichiarateo accertateai fini
Tarsu, Tia 1 e Tia 2. La superficie
catastale entrerà quando sarà at-

tuata la revisione del Catasto, ma
potrà essere utilizzata da subito
dal Comune in sede di accerta-
mento. L’attuazione della Tares
avverràinviadefinitivacolmeto-
do normalizzato di cui al Dpr
158/99, essendo stata abrogata la
normacheprevedeval’emanazio-
ne di un nuovo regolamento en-
tro il 31 ottobre scorso.

Le modalità di riscossione
ora prevedono obbligatoria-
mente, come per l’Imu, l’F24 o il
bollettino postale intestato allo
Stato,anchenelcasoincuiilCo-
mune abbia adottato la tariffa

corrispettivo. Anche se non sta-
bilito espressamente, andrà ri-
scossoconlestessemodalitàpu-
re il tributo provinciale.

Lescadenzedipagamentoven-
gono confermate e la prima delle
quattro rate trimestrali rimane a
gennaio. Negli emendamenti
mancaladerogaall’articolo52del
Dlgs446/97,percuisiponeildub-
bioseilComunepossaprevedere
scadenze diverse: la risposta do-
vrebbe essere negativa. Infatti, il
comma 35 dell’articolo 14 del Dl
201/11, che prevedeva la possibili-
tà per il Comune di modificarle,

vienecompletamenteriscrittoeli-
minando tale possibilità. Che,
inoltre, non appare coerente con
le previsioni di dettaglio volte a
permettere l’applicazione del tri-
butofindasubito.Infatti,per l’an-
no2013efinoalladeterminazione
delle tariffe, l’importo delle rate è
determinato in acconto, commi-
surandoloall’importoversatonel
2012 a titolo diTarsu, Tia 1 o Tia 2.
E, per le nuove occupazioni, de-
correnti dal 1˚gennaio 2013, si do-
vrà far riferimento, sempre in via
provvisoria,alle tariffedel 2012.

Il conguaglio sarà effettuato
con la prima rata successiva alla
datadiapprovazione delle tarif-
fe, che per ora, in considerazio-
ne della proroga del termine di
approvazionedeibilanci,conte-
nuta nello stesso disegno di leg-
ge di stabilità, dovrà avvenire
entro il 30 giugno 2013.

Sul fronte del tributo sui servi-
zi indivisibili, è prevista la riscos-
sione della misura standard, pari
a 0,30 euro per metro quadrato,
con le prime rate, e l’eventuale
maggiorazionedeliberatadalCo-
munesaràriscossaconl’ultimara-
ta.Altraconfermadell’intangibili-
tà delle date di scadenza la si ha
dalla previsione che rimanda al 1˚
gennaio2014lapossibilitàdipaga-
re in unica soluzione entro il me-
sedigiugno diciascun anno.

Sempre, nell’ottica dell’imme-
diata applicazione del tributo, va
vista la possibilità concessa ai co-
munidiaffidare, ma solo finoal 31
dicembre2013,lagestionedelnuo-
voprelievoai soggetticheal31di-
cembre 2012 svolgono il servizio
di gestione dei rifiuti o l’accerta-
mento e riscossione degli attuali
treprelievisui rifiuti.
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LE INDICAZIONI
Il primo versamento
saràprevisto in gennaio
I comunipotranno
prevedereaumenti
fino all’ultima rata

Gli elementi principali
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